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COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

TRASCRIZIONE INTERVENTI DEL 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 NOVEMBRE 2021 

 
 
Assume la Presidenza il Sindaco Michele Pellegrini. 

 

SINDACO 
Allora partiamo. Signor Segretario può procedere con l’appello.  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Buonasera a tutti. Procediamo con l’appello.  
(procede all'appello nominale) 
Sono tutti presenti, c’è il numero legale, possiamo procedere. Prego, Sindaco. 
 

Punto 1 all’O.d.G.: APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 29 
SETTEMBRE 2021. 

 

SINDACO 
Allora, primo punto all’ordine del giorno: “Approvazione verbali della seduta consiliare del 29 
settembre 2021”. Segretario. 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Si tratta dei verbali numero 31 avente ad oggetto: “Approvazione verbali della seduta 
Consiliare del 4 agosto 2021” 
Numero 32 avente ad oggetto: “Articolo 175, Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000. 
Variazione bilancio di previsione finanziario 2021-2023. Variazione contestuale Documento 
Unico di Programmazione 2021-2023”. 
Infine, il verbale numero 33 avente ad oggetto: “Approvazione bilancio consolidato 2020”. 
 
SINDACO 
Allora, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Unanimità.  
 
 

Punto 2 all’O.d.G.: MODIFICA PROGRAMMA TRIENNALE 2021/2023 ED ELENCO 
ANNUALE 2021 DEI LAVORI PUBBLICI. 

 

SINDACO 
Secondo punto all’0rdine del Giorno: “Modifica programma triennale 2021/2023 ed elenco 
annuale 2021 dei lavori pubblici”. Parola all’Assessore al Bilancio Massimo Cocchi.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora la modifica che poi troverete anche nel punto successivo di variazione al bilancio 
riguarda principalmente tre opere che abbiamo inserito quest’anno, che sono la 
riqualificazione dei giardini di via Immacolata per 160.000,00 Euro e questa è stata 
rimodulata e impostata come priorità. La riqualificazione del campo sportivo comunale per 
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447.000,00 Euro e l’adeguamento della viabilità del Condominio il Ponte legata ai lavori della 
Variante Sud per l’uscita sulla Provinciale per 155.000,00 Euro.  
 
SINDACO 
C’è qualche intervento al riguardo?  Fabio Colleoni.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, la prima domanda riguarda la Caserma dei Carabinieri di cui abbiamo parlato l’altra 
volta e quindi il nostro parere lo abbiamo già espresso. Ecco, volevo capire questo 
1.800.000,00 da dove viene. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Il 1.800.000,00 è la previsione del costo di questa Caserma, questo non vuol dire che il 
1.800.000,00 verrà a carico completamente del Comune di Calusco d’Adda in quanto c’è una 
Convenzione firmata con gli altri Comuni, quindi in teoria dovrebbe essere suddiviso tra tutti 
i Comuni che hanno sottoscritto questo accordo. Noi contiamo, stiamo procedendo, c’è stato 
già il sopralluogo del Colonnello Comandante Provinciale per quanto riguarda le aree, adesso 
lui ha mandato il parere in Regione Lombardia, adesso la Regione Lombardia deve esprimere 
la lista di priorità, quali caserme devono essere finanziate da Regione Lombardia. 
Per quanto riguarda poi il far fronte al costo della Caserma, per quanto riguarda i Comuni al 
di sopra dei 5.000 abitanti dovranno farsi carico del 50% della quota a loro spettante, mentre 
per quanto riguarda i Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti dovrebbero avere una 
sovvenzione pari al 90% della loro quota. Quindi, nel momento in cui noi riceveremo 
diciamo, il contributo della Regione dovremmo poi, verificheremo poi in realtà qual è la 
somma che il Comune di Calusco ci dovrà mettere.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, altra domanda. L’altra volta avevate indicato due aree, ora siete orientati o ancora in 
dubbio? 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
C’è il parere del Colonnello, noi abbiamo fatto visionare l’area quella che sta dietro al Centro 
Diurno e l’area che sta prospicente all’insacco e sfuso dell’Italcementi e diciamo che per il 
Colonnello l’area migliore è quella, è quella davanti all’insacco e sfuso dell’Italcementi con 
ingresso, poi ovviamente vedremo i dettagli a suo tempo con ingresso non direttamente su 
via Marconi, ma un ingresso che poi dovrebbe avvenire sulla via Leone praticamente, 
retrostante. Questo è l’orientamento suo personale, poi si vedrà.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Direi che sono più favorevole a quella che all’altra se sono queste due, perché l’altra appunto 
è impegnata per i servizi alla persona. Ecco, l’altra domanda riguarda il Condominio il Ponte, 
mi sembra che stiamo andando su, cos’è che alla fine ci costa questa piccola cosa?   
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Il costo era comunque previsto, l’unica cosa che abbiamo deciso di aggiungere è la 
ripavimentazione del parcheggio antistante diciamo, la zona di uscita, perché prima non era 
previsto però abbiamo fatto due ragionamenti e abbiamo detto, va beh visto che ci sarà un 
aumento di mezzi conviene intervenire subito prima di far sì che questi autobloccanti 
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vengano rovinati, quindi la riasfaltiamo, insomma abbiamo aumentato di poco prevedendo 
l’asfaltatura di tutto il piazzale.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Niente, concludendo diciamo che per quanto riguarda la Caserma naturalmente non è 
questa l’Amministrazione che la porterà avanti ma sarà la prossima, quindi anche il discorso 
della zona la vedremo, eccetera e anche il problema, la priorità per quanto riguarda il 
Condominio è tutto chiaro, sugli altri a parte diciamo a parte poi vedere la progettazione 
sulle cose alle quali noi non veniamo chiamati non abbiamo grosse osservazioni nelle scelte. 
Per cui ci asterremo. 
 
SINDACO 
Bene. Allora, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Quindi, 9 (nove). Chi è contrario? 
Nessuno.  Astenuti? 4 (quattro). 
Immediatamente eseguibile.  
Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 9 (nove). Contrari? Nessuno. Astenuti? 4 
(quattro). 
 
 

Punto 3 all’O.d.G.: INDIVIDUAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO DISMESSO CON 
CRITICITÀ, AI SENSI DELL’ART. 40-BIS LR 12/2005 (COSÌ COME MODIFICATO DALL’ART. 1 LR 
11/2021). 

 

SINDACO 
Terzo punto all’Ordine del Giorno: “Individuazione del patrimonio edilizio dismesso con 
criticità ai sensi dell’articolo 40-bis LR 12/2005 così come modificato dall’articolo 1 LR 
11/2021”. Massimo Cocchi.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, come sapete Regione Lombardia dà questa opportunità ai Comuni di individuare 
all’interno dei propri ambiti territoriali delle zone di patrimonio dismesso da poter 
riqualificare, abbiamo evitato come Amministrazione di decidere noi a livello preventivo 
quali fossero queste zone, perché la normativa è chiara, dopo l’individuazione c’è 1 anno di 
tempo per demolire-ricostruire nel caso in cui l’operatore non dovesse demolire-ricostruire è 
onere dell’Ente demolire per rendere l’area diciamo, vuota da qualunque intervento. 
Abbiamo quindi, selezioniamo in base alle richieste che possono pervenire dal territorio, le 
aree da porre in approvazione come patrimonio edilizio dismesso da riqualificare e questo è 
uno dei casi, ne abbiamo fatto un altro già in precedenza. 
Questo è un caso particolare, perché come avete visto immagino dalla delibera, è un’area 
che è dismessa da diverso periodo, è un’area industriale dove era presente un impianto della 
ditta Pesavento che è fonte di criticità abbastanza urgente da riqualificare negli ultimi mesi 
soprattutto e quindi, è stato un po' lo stimolo nostro, di questi operatori, di questi privati, di 
questi proprietari perché si studiasse una riqualificazione dell’area visto anche la zona, del 
tessuto urbano vicino alla stazione, visto che comunque è stato ultimamente oggetto di 
vandalismo, di occupazioni abusive, naturalmente prontamente chiusi gli accessi e sgombrati 
le persone all’interno, però diciamo è una situazione abbastanza critica e quindi abbiamo 
chiesto agli operatori di intervenire, infatti trovate nella delibera anche che c’è un termine 
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abbastanza pressante per quanto riguarda la demolizione, sono 6 mesi dalla delibera di 
questa sera.  
Quindi, verrà fatta una riqualificazione in senso urbanistico con un residenziale, con una 
Convenzione edilizia e con una riqualificazione completa dell’area, naturalmente questi sono 
i dettagli principali dell’operazione e poi dopo con la Convenzione, con gli accordi successivi 
verrà stabilito il tipo di intervento nel dettaglio. 
 
SINDACO 
Ci sono domande al riguardo? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, io ho letto la relazione, avrei una domanda che è più politica che altro. Io avevo 
saputo dei problemi di quell’area quasi 1 mese prima e i cittadini mi hanno detto, abbiamo 
chiamato, abbiamo telefonato, non è successo niente. Poi sono arrivati i pompieri per quel 
principio di incendio, che era una stupidata, eccetera e siamo sì intervenuti a chiudere. 
La mia domanda è, perché ai cittadini non si dà una risposta visto che segnalano una cosa 
correttamente e almeno non si devono sentire, ho telefonato, non ho saputo niente, non ho 
detto niente al di là del fatto che sappiamo, eccetera. Questa è la prima domanda, perché se 
diciamo ai cittadini fateci sapere, però sì andiamo avanti, però io credo che per correttezza ai 
cittadini che si impegnano, e che segnalano vada data la risposta. Stiamo intervenendo, non 
stiamo intervenendo, guarda che facciamo… Ecco, questa è la prima cosa e che è un modo di 
lavorare, uno stile non è un… perché questa è la situazione. 
L’altra cosa è che, qui noi abbiamo la demolizione in 6 mesi poi l’area non è se non sbaglio 
solo residenziale, ma residenziale-commerciale. 
 
SINDACO 
Solo residenziale. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Eh, allora mettiti d’accordo con… mettiti d’accordo con… 
(Segue intervento fuori microfono)  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
È residenziale-commerciale, però nella pianificazione degli interessati loro faranno due 
palazzine residenziali. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Come immediato… cioè è la scelta loro, perché il progetto… Esatto, perché il progetto ancora 
non c’è. Quindi, lì sarebbe residenziale-commerciale come da Piano, da PGT e se, poi loro 
faranno quello che vogliono. Allora, qui… 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No. Non quello che vogliono perché… 
(Segue intervento fuori microfono) 
No, non glielo faremo fare perché ci sarà una Convenzione che prevede solo residenziale.  
(Segue intervento fuori microfono) 
Una scelta nostra, già attuata.  
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Infatti e qui arrivavo. In questa demolizione, in questa scelta diciamo che siamo 
perfettamente d’accordo perché quell’area lì va ripulita, va risistemata, era già prevista da 
anni, già da quando c’era il Piano Regolatore che andasse trasformata, per cui tutto va bene.  
Ho posto alcune domande a Gatti riguardo la demolizione, perché la demolizione la fanno 
adesso e il progetto non c’è, ho chiesto e il progetto non esiste. Nella demolizione 
praticamente uno dovrebbe perdere i diritti perché sta a filo, non le distanze, le non distanze, 
eccetera, secondo il Gatti però dipende tutto dalla Convenzione, lo stesso dicasi per le 
concessioni che sono inserite in questo accordo, cioè in pratica voi avete dato il massimo 
della elasticità permessa dalla Regione, 20 più 5, eccetera se non ricordo male. 
Ecco, il problema mio è, io sono d’accordo di principio con questa scelta, quindi con la 
ristrutturazione, con la demolizione, il problema è che diamine poi ci andiamo a mettere noi 
non lo sappiamo, con le distanze, con la ferrovia, con la strada. Quello è tutto un lavoro che 
poi andrà fatto. Quindi, questo sarà compito dell’Amministrazione che lo porterà avanti 
proprio perché c’è molta manica larga, quindi non so cosa ci troveremo. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, se posso. Proprio per dare quelle famose risposte che non siano solo risposte, ma 
siano atti concreti, abbiamo insistito per poter portare questa sera questa delibera, se 
avessimo dovuto aspettare tutto quello che eventualmente ci richiede, quello che stavi 
raccontando e quello che generalmente facciamo avremmo dovuto aspettare 6 mesi per 
portarla in delibera e 6 mesi poi per demolire, quindi vuol dire 1 anno. Quindi, le cose 
concrete arrivavano fra 1 anno, naturalmente abbiamo già un accordo con gli operatori, la 
Convenzione fra questa Amministrazione e con questi operatori e prima che demoliscano 
avremmo già un accordo per portare avanti tutto l’insediamento, che sarà come raccontava il 
Sindaco prima, residenziale, una piccola residenza con poche unità abitative, con degli 
standard importanti, parcheggi e zona a verde, abbiamo già delineato l’idea progettuale e gli 
operatori si sono trovati naturalmente d’accordo, nel caso in cui non fossero d’accordo non si 
fa la Convenzione e finisce lì. Quindi, il Comune si vincola solo nel momento in cui il progetto 
è di qualità ed interessante per noi. 
Tornando al punto precedente, risposte concrete mi sembra che ne diamo e 
quotidianamente, poi dipende da chi ti riferisce che non ha risposte, noi ai vicini di casa di 
questa area tra cui tanti li conosciamo anche molto bene, diamo risposte se non quotidiane 
anche… Quindi, diciamo se non è Salomoni, sono io, se non sono io è il Sindaco, se non è il 
Sindaco sono i Servizi Sociali perché comunque siamo costantemente, quotidianamente sul 
territorio pericoloso. Quindi, questa è una risposta concreta e non sono risposte sulla carta e 
queste sono quelle che continuiamo a dare sempre. 
 
SINDACO 
Comunque, ecco volevo dire, confermando quello che ha detto Massimo diciamo 
personalmente io delle rimostranze ufficiali non ne ho ricevute. Quello che seguiamo è 
ovviamente sull’App e in altre situazioni, riceviamo delle segnalazioni e quando io ricevo le 
segnalazioni, io ad ogni segnalazione ho sempre dato risposta o sempre tramite, se ricevo 
anche l’email, ho sempre risposto anche a tutte le email che ricevo e in questo caso diciamo, 
che noi siamo lì da quando ci siamo insediati e cerchiamo di risolvere questa situazione e 
adesso siamo contenti che ci sia questo intervento. 
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Volevo ribadire, per rispondere anche al Fabio, che nella relazione che è allegata qua viene 
espresso proprio che per le destinazioni ad uso residenziale è richiesta la dotazione di aree 
per servizi e attrezzature pubbliche, di interesse pubblico o generale standard 
corrispondente alla sola quota di superfice lorda correlata all’incremento dei diritti edificatori 
ammesso rispetto a quella prevista nella zona ZTL2. Il calcolo della dotazione standard dovrà 
essere pari a 27 metri quadrati per abitante considerando di assumere come valore 
parametrico numero 1 abitante ogni 50 metri quadrati di superfice lorda residenziale 
incrementata, articolo 12 NTA Piano dei Servizi. Quindi, è già stato concordato anche in linea 
di massima il progetto che andranno a fare tenendo conto non dei volumi che adesso sono 
insediati ma della superfice che verrà liberata. 
Ci sono altri interventi al riguardo? Fabio. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Niente, riferirò questo e per quanto riguarda dato, appunto la premessa appunto della 
mancanza del progetto, pur essendo d’accordo ci asteniamo perché vedremo come verrà 
realizzato il progetto. Quindi, siamo come principio perfettamente d’accordo però non 
sapendo tutta questa manica larga come andrà a realizzarsi e a vedersi, ci asteniamo. 
 
SINDACO 
Va bene. Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 9 (nove). Chi è contrario? Nessuno. Chi 
si astiene? 4 (quattro). 
Immediatamente eseguibile. 
Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 9 (nove). Ah, unanimità.    
 
 

Punto 4 all’O.d.G.: ART. 175 D.LGS. N. 267 DEL 18 AGOSTO 2000 – VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2021-2023. VARIAZIONE CONTESTUALE 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2021-2023. 

 

SINDACO 
Quarto punto all’Ordine del Giorno: “Articolo 175, Decreto Legge numero 267 del 18 agosto 
2000 – Variazione al bilancio di previsione finanziario 2021-2023.  Variazione contestuale 
Documento Unico di Programmazione 2021-2023”.  
La parola all’Assessore al Bilancio Massimo Cocchi.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, questa è l’ultima variazione di quest’anno applichiamo innanzitutto l’avanzo che 
dovevamo ancora applicare per circa 148.000,00 Euro, 62.000,00 vincolato, 13.000,00 sugli 
investimenti e 67.000,00 non vincolato. Nel corso, nelle uscite troviamo le applicazioni di 
questi avanzi, vediamo solo rapidamente alcuni dei più importanti. 48.000,00 Euro circa per 
le mancate entrate COSAP, che come sapete fino alla fine dell’anno abbiamo esonerato gli 
operatori dal pagare la COSAP per l’emergenza Covid. 
Poi variazioni in uscita, ci sono due contributi di Regione Lombardia uno per la ricarica 
elettrica installeremo, immagino lo abbiamo già detto una colonnina di ricarica qui davanti al 
Municipio e cambieremo tutti gli impianti di accumulo del fotovoltaico. Quindi, quelli che 
sono sulla biblioteca e sul Municipio.  
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Poi ancora come maggiori entrate, abbiamo  maggiori oneri,  questa è una questione positiva 
perché fortunatamente riparte un po' il mercato che, quindi come aumenti di uscite 
purtroppo abbiamo su ogni Capitolo abbiamo un aumento relativo alle spese di 
funzionamento soprattutto sui consumi gas ed elettrici, li trovate suddivisi per voci, quindi 
sul consumo degli edifici comunali  sono circa 4.000,00 Euro, sulle scuole materne circa 
11.000,00 Euro, elementari 7.000,00 Euro, scuole medie 9.000,00 e naturalmente sapete 
benissimo tutti gli aumenti che ci sono stati in questi anni, proprio per questo abbiamo 
deciso di investire ancora di più sulle rinnovabili, quindi queste batterie nuove e la 
manutenzione completa dei nostri tetti in fotovoltaico potranno aiutarci, poi vedremo nel 
corso dell’anno prossimo. 
Per quanto riguarda altre uscite importanti, la solita voce che in ogni bilancio inseriamo, lo 
sapete benissimo lo dico tutte le volte, la spesa per l’assistenza ai diversamente abili abbiamo 
altri ancora 17.000,00 Euro circa lo sapete ogni richiesta, ogni ora che viene inserita, noi 
diciamo di sì e quindi aumentiamo per quanto serve questo impegno di spesa. 
Giri contabili sui contributi per gli affitti e poi va beh, ci sono le voci relative alle uscite per 
quanto riguarda, le opere pubbliche lo abbiamo detto prima, quindi il ponte, il campo e i 
giardini pubblici.  
Variazioni di assestamento dei vari Capitoli, spese per sanificazione, che abbiamo utilizzato 
gli ultimi Fondi Covid per il Centro Civico quando lo usiamo per gli eventi. Aggiustamenti sul 
personale che, abbiamo riassettato, la Polizia Locale e che l’anno prossimo andremo a 
regime, quindi diciamo altre cose importanti, grosse non ce ne sono.  
 
SINDACO 
Grazie, Massimo. C’è qualche intervento al riguardo? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, una curiosità che riguarda appunto il fotovoltaico che oramai ha 20 anni il primo 
impianto. Come funzionano e quanto ci costerà poi smaltire questo, funzionano ancora i 
pannelli? Proprio curiosità, che rendimento hanno? Perché siamo stati tra i primi e quindi noi 
sappiamo quanto è valso e che risparmi abbiamo avuto. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, con questo efficientamento abbiamo partecipato a questo bando proprio perché 
avevano necessità di essere efficientati, con questo efficientamento lo portiamo nuovamente 
al 100% delle sue possibilità. Quello che posso dire, perché è quello che so dall’analisi 
dell’ufficio Tecnico è che il fotovoltaico che abbiamo ci rende autosufficienti per quanto 
riguarda le prestazioni che abbiamo in continuo, cioè i nostri server, quindi siamo autonomi 
da quel punto di vista lì, naturalmente per il resto dobbiamo agganciarci alla linea elettrica 
perché anche non è consentito essere autonomo al 100%, però diciamo ci copre quella parte 
della nostra, del nostro fabbisogno energetico, non ti so dire le percentuali, non ti so dire i 
consumi.   
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Comunque quello che è importante è che per questo il finanziamento che riceviamo 
mettiamo degli impianti di accumulo in modo tale che quando il fotovoltaico, quando 
praticamente di notte non è attivo, con l’accumulo si può utilizzare energia che è stata 
accumulata di giorno. 
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Per quanto riguarda l’efficienza dei pannelli fotovoltaici è ovvio che quelli di nuova 
generazione hanno una efficienza molto più alta, però vi posso dire che un chip elettronico 
quando funziona, praticamente funziona per sempre, è molto difficile che si deteriori. Per 
quanto riguarda poi una cella fotovoltaica quella dipende poi da tanti fattori, però credo che 
almeno una ventina, una trentina d’anni un pannello possa fare le sue funzioni, infatti era 
dato per 20 anni un buon rendimento, I 20 anni adesso sono scaduti sarebbe interessante 
anche per gli altri cittadini che ce l’hanno capire cosa succede anche in termini di 
smaltimento, però se non li smaltiamo ancora meglio, è una curiosità questa, visto che si 
mettono dire, guarda che abbiamo fatto questo, abbiamo risparmiato e quindi è interessante 
anche per tutto il mondo del fotovoltaico.  
Ecco, riguardo il gas cos’è l’anno prossimo finalmente e diventerà nostra la… 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Fra due anni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Come fra 2 anni? 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
2022 tutto. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, l’anno prossimo.  
 
SINDACO 
Ad aprile 2022 scade la Convenzione con Linea Servizi e quindi dovremmo, c’è già in 
programma un inizio di incontri con Comunità Servizi per verificare la possibilità che avremo 
difronte per l’anno prossimo. Ecco, quello che abbiamo diciamo, riscontrato adesso è che ci 
hanno mandato un preventivo di riscaldamento che era praticamente addirittura oltre il 50% 
di quello consumato lo scorso anno dopodiché a seguito diciamo, non tanto di trattative ma 
di argomentazioni, adesso l’aumento è stato limitato, limitato per modo di dire al 14%, però 
parliamo sempre di oltre 300.000,00 Euro di riscaldamento per quanto riguarda il Comune, le 
scuole e i due asili e se teniamo conto del fatto che i due asili soltanto funzionano a gas  
metano, noi qua praticamente abbiamo la famosa caldaia a biomassa. Quindi, questo qua è 
stato uno dei motivi per cui ci hanno limitato l’incremento, in quanto abbiamo detto che 
l’impianto è ammortizzato non si può fare, sì noi abbiamo un contratto dove praticamente 
paghiamo in base ai gradi giorno raffrontati al prezzo del metano. Noi gli abbiamo detto 
l’impianto è ammortizzato e voi non potete raffrontare praticamente i gradi giorno al metano 
in quanto adesso usiamo la legna, la biomassa che costa molto meno rispetto al metano, 
allora ci è stato concesso un aumento preventivo del 14%, nel frattempo ovviamente 
dobbiamo incominciare a pensare e vedere quale sarà la scelta futura per quanto riguarda 
quell’impianto. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, hai detto Unica Servizi ma che è Ascopiave oramai non è Unica Servizi con il gas adesso 
non dovrebbe centrarci più niente. 
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SINDACO 
No, è HServizi la centrale. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
La centrale è rimasta HServizi?  
(Segue intervento fuori microfono) 
Perché invece il contratto con il gas lo abbiamo con Edigas e Ascopiave. Quindi, quella 
diventerà nostra.  
Altra domanda riguarda i Vigili che ci permettono anche un risparmio. La domanda è, ma 
com’è che si cambiano così spesso questi Vigili, cavolo ne abbiamo assunti cinque quando si 
è insediata questa Amministrazione e siamo qui a… Purtroppo è colpa dell’Assessore che è 
troppo cattivo non so. 
 
SINDACO 
Il discorso dei Vigili è una dolente nota in quanto se noi andiamo a verificare anche in tutta la 
provincia di Bergamo oppure anche nei nostri paesi limitrofi, il turnover dei Vigili è molto 
alto. Questo qua è molto accentuato in modo particolare quando si hanno i Vigili di nuova 
nomina ed è quello che è capitato a noi, praticamente noi avevamo dei Vigili abbastanza 
giovani che erano stati nominati, quindi dopo un certo periodo di esperienza, questi Vigili 
vogliono o avvicinarsi a casa o andare a prestare servizio in entità più grosse dato, è stato il 
nostro caso dove uno ha fatto il concorso per Seriate dove ha le residenza, praticamente ha 
vinto si è trasferito lì e l’altro che avevamo appena assunto, praticamente ha fatto il concorso 
a Bergamo e anche lì è stato assunto a Bergamo, il problema grosso è, dopo è rimpiazzare 
questi Vigili, noi al momento siamo riusciti già a rimpiazzarne uno che, abbiamo già anche 
l’accordo per rimpiazzarne un secondo, che dovrebbe arrivare o a metà dicembre o al primo 
gennaio, stiamo adesso discutendo con il paese diciamo, da cui proviene in quanto abbiamo 
chiesto mobilità, abbiamo avuto l’approvazione, però c’è questo disguido, dopodiché 
abbiamo anche la possibilità di assumere finalmente il quarto Vigile con l’inizio del nuovo 
anno e quindi speriamo che da gennaio avremo il nostro Comandante con i quattro Vigili che 
potranno darci un aiuto non indifferente per quanto riguarda il controllo del nostro territorio.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Niente, se non ci sono altre… vado in conclusione, grosse novità per il resto su queste 
variazioni non ce ne sono, sono variazioni su un bilancio che non abbiamo approvato e quindi 
votiamo contro. 
 
SINDACO 
Va bene. Allora, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 9 (nove). Chi è contrario? 4 
(quattro) Astenuti? 
Immediatamente eseguibile.  
Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 9 (nove). Chi è contrario? Astenuti? 4 (quattro). 
Bene.  
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Punto 5 all’O.d.G.: PIANO DI DIRITTO ALLO STUDIO ANNO SCOLASTICO 2021/2022. 
ESAME ED APPROVAZIONE. 

 

SINDACO 
Quinto punto all’Ordine del Giorno: “Piano di diritto allo studio anno scolastico 2021/2022. 
Esame ed approvazione”. Parola all’Assessore Silvia Di Fonso.  
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Non lo proiettiamo spero che abbiate voi il cartaceo, comunque era allegato al file che hanno 
mandato, mandato dalla Brunella. Allora il Piano di diritto allo studio, va beh come già 
sappiamo è il Piano nel quale vengono ricompresi tutti gli interventi dell’Amministrazione a 
favore, a sostegno del diritto allo studio sia per quanto riguarda il funzionamento che per 
quanto riguarda invece l’offerta formativa. Beh, lascio alla vostra lettura individuale la parte 
relativa alla parte iniziale che riporta sempre il calendario scolastico e anche la composizione, 
sottolineo solamente il numero degli alunni che abbiamo a Calusco nelle nostre scuole 
dell’Istituto Comprensivo, quindi due asili, primarie e secondarie, abbiamo 625 alunni di cui 
569 sono residenti a Calusco. 
Quest’anno come sappiamo, la scuola è ripartita per fortuna in presenza fino ad ora non ci 
sono stati grandi casi di quarantene conseguenti all’epidemia, qualche singolo caso però 
nulla di grave, per ora è tutto sotto controllo, molti dei progetti che normalmente vengono 
attivati non sono stati attivati quest’anno chiaramente sempre per la situazione di emergenza 
sono ripartiti però sia il piedibus subito con l’inizio della scuola che il servizio di pre e di post 
scuola a favore dei genitori che lavorano. 
Per quanto riguarda invece gli interventi per l’offerta formativa quest’anno finalmente sono 
stati ripresentati i progetti, so no sostanzialmente gli stessi progetti che sono stati interrotti 
nel 2019 perché comunque da marzo non è stato possibile fare la scuola in presenza e quindi 
molti progetti non erano stati conclusi, per l’anno scorso non era consentito agli esperti 
accedere alle aree, quindi anche per questo progetti non ce ne sono stati, ma quest’anno 
sulla carta c’è la volontà di farli e quindi la Dirigente mi ha presentato il piano, 
sostanzialmente sono sempre la stessa tipologia di interventi, quindi sulle scuole 
dell’infanzia, più laboratori musicali, teatrali, in alcuni casi corsi di inglese, mentre sulla 
primaria e la secondaria appunto accanto alla Educazione alla affettività, che si è sempre 
mantenuto, anche l’anno scorso è stato fatto comunque online, sono stati reintrodotti i 
laboratori di inglese, artistico e un laboratorio per l’attività motoria. Sottolineo perché per la 
primaria da quest’anno sono ritornati i progetti, perché sono, si è concluso il progetto che era 
stato fatto e che ha interessato per 3 anni il Piano di diritto allo studio per sulla primaria ed è 
l’acquisto e l’installazione di DID quindi adesso tutte le classi sono dotate comunque di DID. 
Quindi, i progetti sostanzialmente quelli presentati sono stati confermati come per gli altri 
anni.  
Per quanto riguarda invece i costi ulteriori relativi invece al funzionamento la tabella riporta i 
costi sostenuti dal Comune 250.000,00 Euro tra spese di gestione, calore, telefonia, energia 
che sono 208.000,00 Euro, le spese di manutenzione sulle scuole per 42.000,00 Euro. Ecco, 
qua volevo solamente evidenziare che nel dettaglio delle spese sostenute per la secondaria 
non sono riportati gli interventi straordinari, perché alla secondaria con l’inizio dell’anno 
abbiamo sostituito i serramenti di tre aule del seminterrato sempre per problematiche Covid, 
perché comunque le aule alla secondaria ce ne sono molte, molte sono vuote, però per 
consentire il distanziamento che anche per quest’anno è stato mantenuto, si sono resi 
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necessari questi lavori ulteriori per altri 25.000,00 Euro che non sono riportati in questo 
prospetto perché appunto non sono state indicate le spese straordinarie, ma anche quelle 
sono state sostenute in aggiunta, così come in aggiunta sono state sostenuti 7.000,00 Euro, 
ma queste sono state indicate in tabella, 7.000,00 Euro di assistenza alunni alla mensa, 
quindi ci sono quest’anno due educatori che affiancano sei insegnanti nell’assistenza  mensa 
e 14.000,00 Euro di costi aggiuntivi Sercar per l’organizzazione della mensa su due turni che 
anche quest’anno è stata confermata come l’anno scorso. Quindi, è stato un impegno molto 
gravoso, ma alla fine siamo riusciti dopo averlo fatto partire l’anno scorso, a confermarlo 
anche per quest’anno. I ragazzi quindi sono divisi su due turni, sono circa 80 ragazzi al primo 
turno e 114 sul secondo turno, se si pensa che normalmente la mensa arriva fino a 230 
alunni, quest’anno appunto come l’anno scorso abbiamo dovuto dividerli in due parti. 
Complessivamente quindi il costo totale per il Comune è 708.000,00 Euro riportate alle quali 
poi vanno aggiunti i 25.000,00 che vi dicevo per i serramenti. La spesa grossa come aveva 
appunto detto anche prima Massimo, è quella per l’assistenza educativa che sono oltre 
300.000,00 Euro e sostanzialmente restano confermati di anno in anno. 
Una precisazione che poi volevo fare perché in relazione a quello che è stato detto nello 
scorso Consiglio, non ricordo se era il precedente o quello prima ancora dal Consigliere 
Colleoni in merito ad una eventuale problematica sulle iscrizioni alle nostre scuole del 
territorio, come avevo già risposto in quella sede non avevo, non mi erano state segnalate 
delle difficoltà da questo punto delle criticità, però per sicurezza ho chiesto comunque di fare 
un controllo sul numero degli iscritti e confermo che, anzi il trend è in aumento perché alla 
primaria si è passati da 302  alunni nel 2017-2018 anno scolastico di cui residenti a Calusco 
281, mentre quest’anno c’è stato poi  un calo, quest’anno invece dall’anno scorso sono 
ricominciati a risalire, quest’anno ne abbiamo ben 306 di cui 291 residenti a Calusco. Quindi, 
se guardiamo gli ultimi 5 anni, questo è il dato migliore in realtà. Stessa cosa per la 
secondaria, da 157 alunni nell’anno scolastico 2017-2018, siamo arrivati a 189. 
Accanto poi ai vari progetti che sono finanzianti tramite il Piano di diritto allo studio, la scuola 
ha ricevuto anche degli altri fondi perché partecipa sempre con, sia ministeriali che quelli 
europei e proprio in autunno, settembre, ottobre, c’è stato un Piano per la scuola che grazie 
ad un finanziamento di 40.000,00 Euro ha consentito degli altri progetti,  in particolare per 
alla secondaria sono stati fatti dei progetti di coding, di robotica, siamo andati anche con il 
Sindaco a vedere la mostra organizzata dai ragazzi, proprio un paio di settimane fa.  
Quindi, mi sento di poter dire che anche dal punto di vista dell’offerta formativa le nostre 
scuole non hanno proprio nulla da invidiare alle altre scuole che ci sono qui nel circondario e 
questa cosa è confermata anche dal fatto che, mentre negli anni passati c’era un turnover 
abbastanza elevato di insegnanti, negli ultimi anni invece la Dirigente mi conferma, che gli 
insegnanti scelgono il nostro Comune, scelgono l’Istituto Comprensivo probabilmente 
diventata più appetibile anche come scuola. Quindi, mentre prima non era considerata una 
delle piazze migliori dove insegnare, ora invece sembra che il trend sia cambiato. Quindi, ci 
auguriamo che comunque continui così, insomma, i risultati sono buoni dei nostri ragazzi, 
speriamo che continui, noi ce la mettiamo tutta per dargli quello che può essere utile, tra 
l’altro l’anno prossimo grazie al finanziamento che riceveremo per l’adeguamento antisismico 
di entrambe le scuole, dovremmo riuscire anche a dare una sistemata oltre a quello che già 
abbiamo fatto, perché già sono stati fatti diversi interventi in questi anni, magari riusciremo a 
fare ancora qualcosa per abbellirla anche dal punto di vista estetico oltre, è funzionale in 
tutto, però magari riusciremo insomma a darle magari qualcosa ancora in più. 
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SINDACO 
Grazie, Silvia. C’è qualche parola in più al riguardo. Fabio Colleoni.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora una cosa, per quanto riguarda gli iscritti io ho fatto la somma dei residenti, eccetera, 
effettivamente alle elementari non si nota una percentuale di iscrizioni inferiore agli anni 
precedenti, mentre invece alle medie mancano 70 ragazzi contando anche la scuola paritaria 
della Torre, perché i caluschesi che sono a scuola vanno alla Torre io li conto come se fossero 
a Calusco. Ecco, facendo questo sulle elementari va bene, sulle medie invece c’è un aumento 
di ragazzi in meno rispetto ai nati. Quindi questo perché sono andato anche io a controllare 
da un punto di vista numerico.  
Ecco, una domanda per quanto riguarda i corsi. Il corso di matematica della scuola 
elementare della Torre, ne sapete qualcosa com’è, cos’è? 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Corso di matematica? 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Sì. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Alle elementari, alle elementari della Torre? 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
C’è un corso di matematica e di educazione civica alla Torre. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Però è un corso extra scolastico. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Sì, certo quelli che finanziamo. Quelli che finanziamo, fa parte di quelli che finanziamo. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Mi riferisce l’Assessore Cocchi che lo tiene, Francesco Cocchi è l’insegnante che… 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Va beh, se non c’è non fa niente. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
No, aspetta controllo. Allora corso di matematica ed educazione civica. Mah, in realtà classe 
terza non saprei dire, sarà un potenziamento di matematica, però in terza elementare non 
so. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, vi spiego, vi spiego il perché pensavo fossero arrivati più avanti, perché qui noi non 
stiamo parlando dei livelli, noi siamo nel periodo post Covid e allora sono andato a vedermi 
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un po' i livelli così come escono dalle prove che sono state fatte, dei test che sono stati fatti a 
marzo, quindi stiamo parlando dell’appena post Covid e vi leggo i risultati.  
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Ma Invalsi? 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO  
Esatto. Da un punto di vista della preparazione dei ragazzi rispetto agli anni precedenti, per 
quanto riguarda le elementari sembra che per ora siamo ancora in linea, invece a livello 
nazionale il rapporto è 2019-2021 e studenti che non raggiungono risultati adeguati ossia 
non in linea con quanto stabilito dalle indicazioni nazionali sono, italiano 39% più 5 punti 
percentuali, matematica 45% più 5 punti percentuali e mentre invece in inglese si va meglio, 
24% quindi meno 2 punti, inglese 41% meno 3 punti e la nota che voglio evidenziare è anche 
questa, in tutte le materie le perdite maggiori di apprendimento si registrano tra gli allievi 
che provengono scusate, che provengono da contesti socio-economici-culturali più 
sfavorevoli e inoltre tra questi ultimi diminuisce di più la quota di studenti con risultati più 
elevati. Si riduce quindi l’effetto perequativo della scuola sugli studenti che ottengono 
risultati buoni o molto buoni nonostante provengano da un ambiente non favorevole. 
Ecco, è questo che intendevo dire, pensavo che alla Torre se ne fossero accorti, a differenza 
invece dei progetti proposti dalle medie, che di queste cose assolutamente non ne tengono 
conto e per me è una cosa assolutamente sbagliata anche perché sempre andando a leggere, 
è chiaro che il Sud parte da livelli sempre più bassi, però sembra che il peggioramento sia 
anche in Lombardia, Piemonte, eccetera. 
Ecco, questo secondo me è un aspetto che va sottolineato, non si può evitare e non nel 
periodo del Covid un discorso del genere e mi aspettavo che la scuola di questo tenesse 
conto e facesse richieste e che quindi si andasse non solo a parlare di progetti pre e post 
scuola semplicemente, ma proprio di progetti su italiano e matematica per il recupero per i 
ragazzi quindi, con interventi che sono fondamentali. 
Oltre a questo la grossa, l’altra grossa area critica che è uscita, riguarda le scuole superiori di 
secondo grado dove oltre ad essersi ridotto di parecchio l’apprendimento più che in queste 
due scuole, c’è stata anche una notevole fuga dalla scuola, dalle scuole superiori. Ecco, io 
credo, quello che si diceva, in un Piano di diritto allo studio e in un post Covid qualcosa del 
genere anche la scuola avrebbe dovuto proporre, stimolare, fare e anche l’Amministrazione 
avrebbe dovuto fare. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Mi permetto di aggiungere anche solo una cosa, nel senso che questi sono corsi ulteriori 
rispetto all’offerta formativa che la scuola fa. Visto che sono andata a guardare il Piano 
dell’offerta formativa del nostro Istituto Comprensivo, ci sono già compresi dei rinforzi per 
cui le materie principali che sono italiano e matematica. Quindi, quelli probabilmente non li 
hanno richiesti come corsi aggiuntivi perché già loro come scuola strutturano dei recuperi. 
Sull’Istituto Comprensivo lo so per certo perché l’ho letto nel Piano che hanno pubblicato, 
che tra l’altro è pubblicato sul loro sito ed è possibile accedere, ma sicuramente anche alla 
Torre hanno dei corsi di recupero, di rinforzo, che sono sempre compresi dentro l’offerta 
formativa. Quindi, non sono corsi extra a pagamento o corsi extra che organizza, sono 
compresi nella loro offerta formativa, quindi secondo per me è quello che il problema non si 
è posto, che poi siano peggiorati tutti gli alunni di tutte le scuole di ordine e grado questo è 
certo, perché con la didattica a distanza comunque ci sono state delle ripercussioni gravi, ne 
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siamo consapevoli purtroppo il periodo è stato quello che è stato, speriamo per il futuro che 
non ci siano più questi problemi che non si debba più andare in didattica a distanza ma che 
possano continuare in presenza per recuperare almeno quest’anno come si deve.  
 
ASSESSORE MARZANI LORENA  
Posso aggiungere una cosa. Perché io parlo in modo particolare per il discorso delle medie, 
della scuola secondaria, perché tutti siamo penso consapevoli che ci sia al di là del disagio 
scolastico, un altro tipo di disagio che attiene più ad un discorso collegato alle famiglie, 
all’assenza totale di alcune famiglie come dicevi tu che è ben più presente strutturata nelle  
famiglie che hanno un livello socio-economico-culturale di basso livello perché purtroppo 
arrivano anche da realtà diverse, tutte le considerazioni che possiamo fare.  
(Segue intervento fuori microfono)  
No, ma lo sappiamo siccome ci informiamo, ma… siccome ci informiamo, nessuno vuole 
andare contro le cose che stai dicendo, anzi semmai… 
(Segue intervento fuori microfono) 
No, sottolineare… No, ma sottolineare il fatto che sicuramente c’è uno sforzo che deve fare la 
scuola e mi sento di dire, perché avendo a che fare poi con i singoli casi alle singole criticità, 
le singole famiglie problematiche, che poi si ripercuotono poi sull’andamento di tutta la 
scuola, perché quando hai la nostra scuola media e noi lo sappiamo, lo vedete anche voi il 
numero di ore di assistenza educativa che spesso vengono date non tanto a ragazzi che 
magari hanno proprio un deficit cognitivo o delle incapacità, perché hanno un assetto 
celebrale poco consono alle risposte che devono dare rispetto alla scuola, sono meno capaci 
di affrontare le richieste. Spesso l’assistenza educativa viene fornita a dei ragazzi che hanno 
delle difficoltà scolastiche collegati anche ad un contesto che poco li stimola, che poco è 
supportivo rispetto alle esigenze, al controllo, agli aspetti educativi, perché possiamo 
chiedere alla scuola di fare uno sforzo, però non possiamo anche nasconderci dietro il fatto 
che esiste a tutte, soprattutto a livello delle famiglie, un grosso deficit di supporto. In questo 
ci siamo mossi come Comune, perché è inutile fare poi dei progetti scuola fantasmagorici che 
fanno comunque perché il supporto c’è, se poi le famiglie non aderiscono, se poi le famiglie 
non mandano i ragazzi a scuola, se poi le famiglie a cui viene indicato che i ragazzi devono 
fare il post scuola dove ci sono degli educatori che li rinforzano, neanche li mandano, si 
oppongono.  
Quindi, c’è… diciamo, andrebbe affrontato in maniera molto più complessa il problema 
perché poi anche sull’abbandono delle superiori e noi poi ce li ritroviamo, perché ovviamente 
fino a 16 anni c’è l’obbligo, quindi ci chiamano come Servizi Sociali, purtroppo abbiamo a che 
fare con un tessuto familiare e sociale di riferimento completamente assente e quindi stiamo 
adesso facendo degli incontri, stiamo cercando di interfacciarci con A.Ge che fa anche tanti 
progetti magari non proprio strutturati a livello professionale, secondo me rispondono anche 
a tante esigenze, perché i bambini che vanno al post scuola, sono spesso bambini cui i 
genitori sono a casa dal lavoro, quindi non avrebbero l’esigenza di avere un posto dove 
andare, ma ci si rende conto tutti che quei bambini  se non vanno al post-scuola A.Ge magari 
che avrà tutte le lacune che si possono anche pensare non sarà iper-professionale, ma su 
certe cose aiuta questi bambini che sennò andrebbero a casa con la scuola, con la cartella 
che si è chiusa alle 12.30 e si riapre il giorno dopo alle 8 e mezza.  
Quindi, diciamo che anche a livello comunale con le varie difficoltà dovute al Covid e con le 
varie anche Associazioni presenti al di là dei progetti che presenta la scuola, si fa un grosso 
lavoro. Cosa si otterrà, non lo so perché anche quest’anno, per esempio, c’è stata una 
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altissima affluenza, cosa che si spinge anche ai Servizi Sociali, per le donne per fare il corso di 
alfabetizzazione, perché se poi vanno a casa e le mamme manco sanno leggere l’avviso.  
 
Ecco, però la realtà con cui ci troviamo a che fare quando tu ci dici che c’è una carenza a 
livello anche di performance scolastiche, non devono considerare solo gli aspetti, cosa fa la 
scuola, cosa fa l’Amministrazione bisogna anche un po' proprio interrogarsi come riuscire un 
po' a smuovere queste realtà. Qui, è veramente la sfida del futuro, perché io ricette, ci siamo 
interrogato tanto anche sul disagio dei ragazzi dai 15-16 anni. Noi ricette non ne abbiamo ci 
proviamo in tutti i modi, ci stiamo, cercando di farlo in tutti i modi però diciamo, relegare il 
problema solo un po' alla mancanza magari di progettualità su un Piano formativo o dei 
professori che non investono, però poi bisogna anche avere le mani, perché io, noi le 
intercettiamo le famiglie,  ci parliamo e lo sconforto vi assicuro che è a volte veramente ed è, 
non è su un numero esiguo di famiglie, ecco senza fare distinzione di nessun genere, però il 
problema è grosso. 
 
SINDACO 
Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, visto che me ne dai l’occasione, proprio il grosso lavoro che sta facendo ad esempio 
l’A.Ge che va al di là delle sue possibilità, secondo me l’A.Ge doveva essere messo nelle 
scuole con un maggiore investimento perché ha là troppi ragazzi in ambienti troppo piccoli e 
sta facendo il massimo, il massimo possibile. 
(Segue intervento fuori microfono) 
Il Covid… allora, come mandiamo a scuola è una scelta… è una scelta. 
(Segue intervento fuori microfono) 
Le procedure si possono applicare se vanno a scuola possono andare anche dalle altre parti. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA  
Ma c’è una Dirigente che applica… in tutte le scuole, in qualunque vai non ci sono possibilità 
di accesso a esterni perché c’è… 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Ma a parte questo Fabio, il problema è ancora maggiore perché non è solo il problema per 
l’accesso degli esterni, lì il problema è le bolle, cioè tu a scuola hai la 5^ A, la 5^ B, la 5^ C e i 
ragazzi della 5^ A non si possono mischiare con quelli della 5^ B nemmeno in mensa, cioè 
sono tutti divisi solo per gruppo classe. L’A.Ge chiaramente non ha tutta la 5^ A, avrà quattro 
bambini della 5^ A, quattro della 5^ C, tre della 5^ B e quindi a scuola non era possibile 
ospitarli, perché la Dirigente è stata chiara e ha detto che non si possono mischiare le bolle, è 
chiaro poi lo fanno fuori però non è un problema, cioè l’Istituto ha quelle regole, lo sappiamo 
che sono più rigide perché dove tu  vedi, cioè come sono in classe c’è un metro di distanza 
con la mascherina e tutto il giorno, dov’è che la vedi questa rigidità, vanno al ristorante si 
tolgono tutti la mascherina, vanno sul treno e sono tutti attaccati, cioè a scuola però 
purtroppo hanno queste regole e la Dirigente le deve rispettare non è che possiamo dirle, no 
non le rispettare. Quindi, il problema grosso con l’A.Ge è stato questo e per fortuna sono 
riusciti a partire comunque, abbiamo cercato di dargli una mano a trovare a finanziargli il 
posto alternativo, però all’interno della scuola non era possibile per questo. 
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Questo naturalmente è sbagliato, va bene, non è… 
(Seguono interventi fuori microfono) 
Perché l’A.Ge effettivamente sta facendo il massimo ma è veramente… di più non possono. 
L’altra questione, l’altra questione che hai accennato, mi sono perso adesso. L’altra è che 
effettivamente i progetti c’erano già, cioè il problema è che non c’è stato lo scatto dal dopo 
Covid, secondo me questo era un anno, era un anno un po' particolare per quanto riguarda le 
proposte, i progetti e quindi il recupero di queste materie e sono cose su cui la scuola 
dovrebbe secondo me fare anche una riflessione, secondo me doveva arrivare con qualcosa 
di più.  
Mentre invece per le mamme, l’istruzione delle mamme che è fondamentale perché ancora 
troppe… sono contento del fatto che abbiano dovuto mandare indietro delle persone perché 
ne avevano troppe e questo è un buon, almeno questo è un buon segnale cioè il corso è 
strapieno e potevano farne di più e direi che… 
Ecco, l’altra cosa interessante che va sottolineata è quella che in inglese invece si va meglio, 
invece qui facciamo il corso di inglese invece che matematica, perché in inglese sembra che 
non abbiamo perso, probabilmente rimanendo a casa, facendo i giochi, eccetera, l’inglese i 
ragazzi…  
L’altra cosa che c’era appunto nell’Invalsi è che anche gli immigrati di prima e seconda, 
eccetera, sull’inglese vanno bene, meno bene in italiano e matematica e quindi elevano la 
media sotto questo aspetto. Ecco, secondo me la carenza e qui chiudo è questo che è da 
addebitarsi un po' a voi e un po' sicuramente alla scuola. 
 
SINDACO 
Ti ringrazio Fabio, perché va beh, tutte le statistiche a livello nazionali, credo che siano 
risapute. Il discorso della matematica non è nata da oggi dopo Covid, ma anche il fatto che in 
Italia c’è una carenza per quanto riguarda le materie scientifiche ed è stranoto, ed è uno dei 
motivi per cui il sottoscritto quando ha istituito le borse di studio aveva messo il blocco 
dicendo che diciamo, a parità di votazioni all’esame di maturità venivano favoriti coloro che 
si iscrivevano alle facoltà scientifiche, che dopo adesso abbiamo tolto in quanto che il 
numero dei premiati non erano, non raggiungeva mai il numero totale delle borse di studio 
che abbiamo invece raggiunto quest’anno.  
Posso dire che prima della pandemia negli ultimi due concorsi a livello internazionale gli 
italiani si sono classificati nelle primissime posizioni per quanto riguarda la matematica, 
quindi vuol dire che le teste ce le abbiamo, il problema è fare crescere tutti, ma le teste, 
magari le eccellenze le abbiamo, però nel momento in cui noi dobbiamo dire che tutti 
devono crescere in un certo modo, questo non dipende dall’Amministrazione Comunale che 
anche con le sue forze ha sempre cercato di premiare l’eccellenza, quindi, tramite le borse di 
studio, la consulta dati, tramite le borse di studio che il Comune dà sprona gli allievi a 
studiare, a studiare sempre di più, però purtroppo diciamo noi come amministratori non 
possiamo andare a mettere il becco nei programmi scolastici è una cosa che non dipende da 
noi. 
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ASSESSORE MARZANI LORENA  
Comunque tutte le Amministrazioni Comunali e tutte le scuole allora non fanno niente, però 
questo gap serve non relazionare, probabilmente è un po' più complesso dire che è colpa di 
un Comune o di un… è un insieme di fattori su cui bisogna lavorare. Punto.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Io sono Consigliere del Comune di Calusco d’Adda non di quello di Bergamo. 
(Segue intervento fuori microfono) 
Sto guardando… Ha ragione sul discorso della matematica e dell’italiano, noi abbiamo delle 
eccellenze, ma abbiamo anche una media molto bassa e i confronti qui non sono su livello 
europeo che è… il confronto è 2018-2019, 2021, quindi è il discorso Covid che secondo me 
manca dove si poteva fare. Poi va beh, nella scuola secondo me l’Amministrazione è tenuta 
ad entrare un po', non potrà certo fare tutto perché anche là c’è un po'… però, qualcosina 
dobbiamo fare, cioè siamo chiamati tutti. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Però scusami Fabio, se questi dati sono quelli confrontati con quelli pre Covid, per vedere se 
la scuola sta facendo qualcosa nel post Covid devi aspettare i dati prossimi, perché questi 
sono i dati dei ragazzi che erano di Dad e sono caduti, adesso magari si sono già rialzati, 
bisogna vedere i prossimi. Siamo fiduciosi.  
 
SINDACO 
Ci sono altri interventi al riguardo? Se non ci sono altri interventi. 
Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 9 (nove). Chi è contrario? Astenuti? 4 (quattro). 
Immediatamente eseguibile. 
Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Unanimità.      
 
 

Punto 6 all’O.d.G.: MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE (LEGGE 27 DICEMBRE 2019 N. 160 ART. 1 
COMMI 816 – 847)  

 

SINDACO 
Ultimo punto all’Ordine del Giorno è la: “Modifica del Regolamento per la disciplina del 
canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del 
canone mercatale, Legge 27 dicembre 2019, numero 160 articolo 1, commi 816 e 847”.  
Silvia Di Fonso. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Quello che abbiamo appena approvato, ci siamo ritrovati in Commissione ad approvare 
questa modifica che sostanzialmente prevede soltanto l’inserimento nel Regolamento di una 
frase che prevede quindi l’adeguamento ISTAT automatico all’applicazione di questi canoni. 
Quindi, sostanzialmente c’è stata solo una domanda che è stata fatta dal Consigliere Colleoni 
al quale ha risposto la ragioniera, cioè se ci fosse una qualche discrezionalità o meno nella 
possibilità di incidere l’adeguamento ISTAT entro una percentuale massima o meno, la 
ragioniera ha precisato non esserci nessuna discrezionalità, che quindi questa frase va 
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inserita, se si vuole va inserita così in Consiglio Comunale diventa obbligatoria e quindi alla 
fine abbiamo deciso di approvarla così come era stata presentata. 
 
SINDACO 
Allora, ci sono discussioni al riguardo, osservazioni? Fabio. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Io vorrei completare, perché poi va beh noi su questo Regolamento ci eravamo astenuti, su 
questa frase invece sembra che tecnicamente sia corretta. Va bene, ci asterremo ma per il 
Regolamento. 
Ecco, il concetto la mia domanda viene dal fatto che il mio che qui c’è scritto, le tariffe sono 
rivalutate annualmente in base all’ISTAT. La domanda era, ma non c’è discrezionalità 
dell’Amministrazione? Da dove viene questa domanda. Viene dal fatto che se andiamo avanti 
con una inflazione di questo tipo e andremo avanti al 3%, 4% quello che è la rivalutazione 
ISTAT l’anno prossimo e tra due anni potrebbe essere abbastanza elevata e quindi incidere 
parecchio, a quanto pare non si può incidere su questo aspetto ma al limite 
l’Amministrazione che ci sarà rivedrà tutte le tariffe e quindi dovrà intervenire su quello e non 
applicando l’ISTAT, cioè con un 3% uno dice, va beh facciamo il 2 per quest’anno per non 
colpire ulteriormente l’occupazione di suolo pubblico. Era tutta lì la domanda, però 
tecnicamente sembra che non si possa per cui la prendiamo così. 
 
SINDACO 
Speriamo che l’inflazione non sia come negli Stati Uniti che viaggiano al 6,5% adesso. 
Allora, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  9 (nove). Contrari? Astenuti? 4 (quattro). 
Immediatamente eseguibile. 
Chi è d’accordo? 9 (nove). No, unanimità. Scusate.  
Va bene, grazie mille a tutti, la seduta è tolta.     


